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Mino Forlani stakanovista
per migliorare la classifica
dell’Iron Master di nuoto
LODI Mino Forlani ha intenzione di partecipare
all'Iron Master, competizione che prevede la parteci
pazione a tutte le 18 gare del calendario Master (sei a
stile libero, tre a dorso, tre a rana e tre a farfalla). Per
ciò tra la fine del 2006 e questi primi giorni del 2007
sta girando il Nord Italia per gareggiare e ricavare
più punti possibile per ottenere una buona classifica.
L’8 dicembre a Genova si era migliorato di un punto
nei 400 stile libero (6’05”68 il suo tempo) e ottenuto
883 punti grazie alla prima partecipazione ai 200 ra
na (3’33”60). All’Epifania a Viareggio si è misurato
con la velocità pura: 798 punti nei 100 misti (1’35”07) e
723 nei 50 farfalla (45”04), punteggio basso che dovrà
migliorare a breve. Sabato scorso a Milano quindi ha
rifatto i 200 rana migliorandosi con il cronometro
3’26”70) e ottenendo così ben 912 punti. Poi è sceso in
vasca per i 400 misti, che grazie al tempo di 7’10”65 gli
hanno garantito 882 punti, inferiori a quelli fatti re
gistrare il mese precedente a Bergamo. Sempre a Mi
lano erano in gara altri due fanfullini. Simona Ta
rantini si è piazzata quinta nei 50 rana e terza nei 200
stile libero; Ennio Mainardi è giunto secondo nei 50
farfalla e poi ha partecipato ai 100 misti.

Atletica, Roberta Colombo debutta
con un podio nei 60 piani a Saronno

Roberta Colombo, 17 anni

SARONNO Buon esordio dei veloci
sti della Fanfulla nell'impianto in
door di Saronno, per l'affollatissi
mo “2° Trofeo della Velocità”. In
una gara ricca di partecipanti la
17enne Roberta Colombo ha esor
dito con la maglia della Fanfulla
centrando subito il podio: si è in
fatti piazzata terza nei 60 piani
della categoria Assoluti con il cro
no di 7"78, dopo essersi qualificata
correndo in batteria in 7"80. Pri
ma gara dopo il ritorno in giallo
rosso anche per Marco Boggioni,
che si è piazzato al quarto posto
con 7"20 (7"14 in batteria) sui 60
piani tra gli Assoluti in una prova
che ha visto al via numerosi gros
si calibri della velocità lombarda.
Tanti i fanfullini in gara. Doppio
impegno sui 60 piani e sui 60 osta
coli per i decatleti Federico Nettu
no (rispettivamente 7"48 e 9"00) e

Filippo Carbonera (ottimo 7"34
sui piani e 9"42 tra le barriere).
Sui 60 piani maschili tra gli Asso
luti personale limato di 8 centesi
mi per Alberto Zoppetti (7"44) e
bel 7"56 per il neotesserato An
drea Allegri (7"72 per il quattro
centista Alessandro Arioli); tra gli
Allievi 7"82 per Simone Caserini,
7"90 per Giuseppe Catenazzo e
8"04 per Hicham Maaoui. Nel set
tore femminile, oltre alla Colom
bo, da segnalare anche l'8"32 tra
gli Assoluti per Debora De Ber
nardi (all'esordio da fanfullina) e
l'8"58 tra le Allieve per Giada Fe
chino. Sui 60 ostacoli hanno ga
reggiato tra gli altri anche il se
nior Luca Cerioli (9"54) e gli allie
vi Jacopo Locci (9"38) e Claudia
Bonfanti (10"02, per lei anche 8"66
sui 60 piani).

Cesare Rizzi

La Sinergy Judo Lodi brilla
ai regionali Cadetti Fijlkam:
oro per Roberta Cappello
LODIInizio di stagione con i fiocchi per la Sinergy Judo
di Lodi, i cui atleti hanno brillato ai campionati regio
nali Cadetti della Fijlkam, che si sono svolti lo scorso
fine settimana in terra bergamasca, a Gorle, valevoli
per le qualificazioni ai campionati italiani di catego
ria che si svolgeranno il 17 e 18 febbraio a Roma.
Splendida la medaglia d'oro di Roberta Cappello, che
in una finale tiratissima ha avuto la meglio sulla por
tacolori rozzanese Altamura. Ottima anche la presta
zione di Elisa Cimino, che ha raggiunto il secondo po
sto (da lei definito "agrodolce"), dovendosi ritirare nel
corso dell'ultimo incontro a causa del riacutizzarsi di
un vecchio infortunio. Terzo gradino del podio per Ol
ga Sogaro, che si è arresa in semifinale al cospetto del
la favorita bergamasca Donati. Le tre atlete lodigiane
hanno così ottenuto il lasciapassare per i campionati
italiani, a differenza di Giampiero Zireddu che non è
invece riuscito a superare i turni eliminatori. Gli otti
mi risultati sono stati accolti con entusiasmo in casa
Sinergy e il maestro Alberto Polledri, fiducioso per il
futuro, desidera ringraziare tutto lo staff tecnico. Il
prossimo appuntamento è fissato per il prossimo fine
settimana, al torneo internazionale "Alpe Adria".

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n MALGRADO LA SCARSA COMPETITIVITÀ DELLA SQUADRA, LA CITTÀ RISPONDE RIEMPIENDO IL PALAZZETTO

Cresce ancora la “febbre” per l’Amatori
I 2mila del “PalaCastellotti” riportano alla mente gli anni 90

Al Seregno non bastano i 5 gol di Divera,
primo sorriso per il Correggio di Caricato
n Tutto sommato, poteva andare peggio. La seconda sconfitta
stagionale ha lasciato l’Ash al terzo posto, e anche se il Casti
glione se n’è andato (ora è a +7), dietro nessuno è riuscito a
superare i giallorossi. Il Castiglione, come detto, ha superato
anche l’ostacolo Seregno: è finita 75 con il poker di reti di
Marangoni, la doppietta di Martelli e la rete di Salvadori a
rendere inutili le cinque perle di Divera, ora secondo tra i
bomber a quota 15 alla pari con Ricky Baffelli. In testa alla
classifica dei marcatori resiste Scutece, che però con la sua
tripletta ha contribuito a fermare il Forte dei Marmi, che
resta dietro all’Ash: a Reggio Emilia è finita 55, con i toscani
che hanno rimontato negli ultimi 5’ grazie ai veterani Bonan
ni e Polacci. Infine il Correggio rivitalizzato dalla cura Cari
cato ha centrato la prima vittoria stagionale battendo 21 il
Sarzana, passato per primo con Ramirez, ma superato nella
ripresa dai gol di Villani e De Pietri.

SERIE A2  LA GIORNATA

Sabato in occasione di AmatoriViareggio si sono dati appuntamento al “PalaCastellotti” oltre duemila spettatori (foto Ribolini)

LODI Sabato dei record in casa Ama
tori. Non si tratta però di un record
sportivo, come quelli fatti registra
re dal Follonica la scorsa stagione,
ma di un primato comunque signifi
cativo riguardante il pubblico lodi
giano. Sabato scorso infatti ad assi
stere ad AmatoriViareggio, gara va
detto non certo di cartello e in teo
ria piuttosto scontata tra la terza
forza del campionato e i lodigiani in
lotta per non retrocedere, c'erano la
bellezza di duemila persone (prima
to stagionale) entusiaste e partecipi
che hanno riportato alla memoria il
clima che si respirava a Lodi una
quindicina d'anni fa, quando l'Ama
tori di Belli, Cupisti e dei fratelli
Bertolucci primeggiava in Italia e
in Europa. Oggi la formazione di
Andrea Perin occupa il decimo po
sto nel massimo campionato, ma è
tornata ad avere (o forse sarebbe
meglio dire ha sempre avuto) un
pubblico da scudetto. Anomalia?
Casualità? Semplicemente routine,
per Lodi. Una normale passione per
questo sport, da sempre in cima alle
preferenze dei lodigiani. A suffraga
re questa tesi le parole dell'assesso
re allo Sport del comune, Marco Za
ninelli: «Sabato abbiamo avuto l'en
nesima dimostrazione di come Lodi
sia attaccata a questo sport  spiega
Zaninelli, presente anche sabato su
gli spalti del “PalaCastellotti” . È
stata una serata fantastica di sport
e di festa, con molte famiglie sugli
spalti e una cornice degna dei gran
di eventi: peccato solo per il risulta
to. La Lodi dell'hockey ha un grande
passato, ma anche un grande pre
sente con una squadra in A1, una in
A2, una in B e una serie di ragazzi
giovani che stanno crescendo e si
avvicinano a questa disciplina. Noi
come amministrazione stiamo dan
do una mano alle società affinché si
continui a lavorare bene e si possa
garantire ai lodigiani serate come
quella di sabato. Stiamo promuo
vendo una serie di iniziative che
possano dare risalto alla città e che
facciano diventare sempre più il pa
lazzetto un centro di aggregazione».
Sensazioni molto positive anche dal
presidente del Coni provinciale,
Luigi Tosarello: «Mi spiace di non
avere assistito alla gara di sabato,
ma non mi stupisce il grande afflus

so registrato  le sue parole : del re
sto anche il recente All Star Game è
stato un successo organizzativo e di
pubblico, confermando che l'hockey
qui è radicato ed è una passione che
si tramanda da anni. Lodi merite
rebbe di più, ma l'attuale dirigenza
va rispettata perché fare sport ad al
ti livelli nel Lodigiano è molto diffi
cile per mancanza di sovvenzioni e
di aiuti. È un segnale importante in
ogni caso vedere tutto questo entu
siasmo e attaccamento verso i pro
pri colori».
Sulla stessa lunghezza d'onda anche
Marco Grassi, capo dell'ufficio
stampa della Banca popolare italia
na, partner economico dell'Amato
ri: «Lodi ha l'hockey nel dna, l'ha
sempre avuto e meriterebbe di tor
nare ai vertici. Sabato la cornice of
ferta dal “PalaCastellotti” non ha
fatto altro che confermare questa
tesi, regalando ai lodigiani una se

rata in stile anni Novanta, quando
l'Amatori di Belli e soci faceva entu
siasmare migliaia di tifosi ogni sa
bato. In questo senso sarebbe bello
che anche l'Ash potesse avere un ta
le seguito, perché se lo merita dav
vero, è un'altra squadra di Lodi,
composta da lodigiani che hanno
fatto la storia di questo sport e que
sta città: avere due squadre in Serie
A1 sarebbe bellissimo per la città,
una delle poche in Italia in grado di
avere due formazioni nel massimo
campionato. La Banca popolare è
vicina e aiuta tutte le realtà sporti
ve, culturali e sociali che hanno ri
chiamo e prestigio sul territorio: in
tal senso l'Amatori fa parte di que
ste e credo che tale binomio sia im
portante e significativo». Lo stesso
binomio viscerale che da sempre
unisce i lodigiani al loro amato hoc
key.

Stefano Blanchetti
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«La Lodi
dell'hockey
ha un grande
passato,
ma anche
un grande
presente»

n Tosarello:
«L'hockey
in città
è radicato
ed è una
passione
che si tramanda
da anni»

n Grassi:
«Lodi ha
l'hockey
nel dna, l'ha
sempre avuto
e meriterebbe
di tornare
ai vertici»

Il Valdagnovince
per21aModena
conNicolia eGomez
n Il Valdagno espugna Mode
na e lascia l’Amatori con un
margine rassicurante di 10
punti sulla penultima posi
zione, quella che a fine regu
lar season porterà diretta
mente in Serie A2. I vicentini
hanno ribaltato nella ripresa
il gol di Jara, imponendosi
per 21 grazie a Nicolia e
Gomez. Ha mosso la classifi
ca il Roller Bassano, capace
di fermare sul 22 il Breganze
in uno dei tanti derby veneti:
doppiette di Vega per i padro
ni di casa e del promettente
Peripolli per i rossoneri. È
finita in parità anche la sfida
tra Trissino e Prato, con i
veneti che si sono confermati
squadra poco disposta a con
cedere spazio allo spettacolo:
11 il finale, con botta e rispo
sta tra Ceretta e Tataranni
nel primo tempo. In vetta
goleada del Bassano 54 in
casa del Molfetta fanalino di
coda: nel clamoroso 193 spic
cano i 7 gol di Orlandi, i 6 di
Viana e i 5 di Pereira. La
terza di ritorno si completerà
con i due posticipi di questa
sera. Il match più atteso (an
che dai giallorossi) è il derby
di Novara tra l’Hockey di
Crudeli e il Roller che in
classifica insegue l’Amatori
staccato di 6 lunghezze, men
tre il Follonica sarà di scena
sulla pista del Roller Saler
no. Proprio i campioni d’Eu
ropa sono reduci da una cla
morosa scoppola, rimediata a
Barcellona nell’andata della
finale della Supercoppa euro
pea: i catalani si sono imposti
per 71, mettendo una seria
ipoteca sulla conquista del
trofeo, che verrà assegnato
dopo gara2 del 17 febbraio in
Toscana.

SERIE A1  LA GIORNATA

Il record a Lodi
è a quota 3600
agli Europei 1990
LODI Duemila presenze al palazzetto so
no un’eccezione nell’attualità dell’hoc
key italiano, ma non costituiscono cer
to un record per Lodi. Il primato di pre
senze in città è datato 15 settembre
1990, quando al “PalaCastellotti”
(inaugurato da circa due anni) si giocò
l’ultima e decisiva sfida degli Europei
tra Italia e Portogallo: vinsero 61 gli
azzurri e per l’occasione furono aperte
anche le tribune retrattili posizionate
sotto quelle in muratura e si registrò il
“tutto esaurito” con 3600 spettatori (“il
Cittadino” nel suo resoconto a firma di
Mario Spini riportava la cifra di 4200,
ma il palazzetto è omologato appunto
per 3600). Il primato di spettatori a una
gara dell’Amatori risale invece a saba
to 11 maggio 1996: al “Riazor” di La Co
ruña, in Spagna, furono ben 10mila
quelli che salutarono il successo (73 ai
rigori) del Liceo sui giallorossi nel ri
torno della finale di Coppa delle Coppe.Il “PalaCastellotti” tutto esaurito in occasione di ItaliaPortogallo 61 degli Europei del 1990 L’impressionante “muro” di tifosi del “Riazor” di La Coruña in occasione di LiceoAmatori del 1996


